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A Santa Ninfa 

Oggi 
convegno 
del PCI 
per la rico­
struzione 
del Belice 

I comunisti della 
vallata del Belice si 
riuniscono oggi alle 

• 9,30, nei locali della 
Casa del Popolo di 
Santa Ninfa per discu­
tere le iniziative poli­
tiche unitarie e le lot­
te da sviluppare nei 
prossimi giorni nella 
vallata per ottenere 
una giusta legge per 
la ricostruzione dei 
Comuni colpiti dal ter­
remoto. 

L'attivo interprovin­
ciale verrà aperto dal 
compagno Vito Bella-
fiore, sindaco comu­
nista di Santa Ninfa 
e presieduto da Gioac­
chino Fizzini della se­
greteria regionale sici­
liana. Parteciperanno 
al convegno parla­
mentari nazionali e re­
gionali del partito, d i ­
rigenti di zona, am­
ministratori e compa­
gni attivi nel sinda­
cato. 

non PIANGE 
MA LOTTA 

L'on. Tozzi-Condivi sostiene che a scuola non si deve parlare di sesso 

Il parlamentare de non ha dubbi: 
i bambini nascono sotto il cavolo 
L'insegnante di una scuola elementare del quartiere Is Mirrionis di Cagliari che, con il consenso dei genitori, 
aveva introdotto l'educazione sessuale nell'attività didattica, diffidata dal continuare ad insegnare « certe cose 
brutte» agli scolari — E' stata persino aperta un'inchiesta ministeriale — Conferenza stampa dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

A scuodla non si parla di 
sesso. Questo 11 senso del­
l'ultimatum spedito dal prov­
veditore agli studi di Caglia­
ri. dietro diretta « ispirazio­
ne » ministeriale, alla inse­
gnante elementare Marisa 
Contu Palomba. 

Co>a è successo di tanto 
« osceno » nella scuola di Is 
Mirrionis. Una giovane inse­
gnante. col consenso dei geni­
tori e con l'appoggio della 
popolazione di un intero quar­
tiere, della stampa e di ope­
ratori sanitari e culturali, ha 
intrapreso l'Iniziativa di in­
t r o d u r r l'educazione sessua­
le nella sua classe. Insom­
ma. Insegna come nascono l 
bambini anche agli scolaretti 
delle elementari. Apriti cie­
lo! La signora Marisa Contu 
Palomba è stata diffidata dal 
riferire « certe cose brutte » 
agli scolari, pena la sospen­
sione dal servizio. 

In risposta alle ingerenze 
delle autorità scolastiche — e 
degli ipocriti catoni governa­
tivi, bisogna pur dirlo — un 
intero quartiere è insorto. In 
primo luogo i genitori degli 
alunni interi- iat i , che avo 
vano firmato all'inizio dell'an 
no scolastico una d i ch ia ra lo 
ne in cui approvavano il cor 
so sperimentale di < educuz.o-
ne sessuale ». 

«Se le autorità considera­
no illecite e sbagliate- queste 

I sindacati confederali della scuol.i 
hanno sollecitato, nel corso di una con­
ferenza stampa convocata d'urgenza, un 
incontro con il provveditore agli studi 
di Cagliari, prof. Oliano, prima che ven­
ga avviata l'inchiesta . sulle lezioni di 
educazione civica nella scuola dementa 
re di via Podgoi'a. La Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto che nessun 
provvedimento venga preso nei confronti 
dell'Insegnante Marisa Contu Palomba. 

Quanto sta avvenendo per iniziativa 
di un deputato democristiano, che non 
tiene conto delle grandi battaglie civili 
già vinte dal nostro popolo o che ven 
gono at tualmente ' condotte è semplice­
mente assurdo», ha detto il compagno 
professor Gianni Ragat /u. della CGIL-
Scuola. 

« E' a l t re t tanto incredibile che un mi­
nistro del governo repubblicano, quello 
della Pubblica Istruzione, si permetta 
di sollecitare provvedimenti puni ta 1 nei 

confronti di un'insegnante che ha compiu­
to semplicemente il suo dovere. La dot­
toressa Maria Contu Palomba — ha ag­
giunto il compagno Ragatzu — non tie­
ne lezioni sul sesso, ma lezioni di educa­
zione civile ed è giusto che spieghi agli 
scolari di via Podgora che 1 bambini 
non nascono sotto i cavoli ». 

« Le autontu scolastiche — è stato af­
fermato con forza nel corso della con­
ferenza .stampa — anziché diffonderò 
quest'iniziativa meritoria, vogliono co' 
pire una maestra che. più di altre, si 
batte per dare all 'insegnamento un sigili 
ficato costruttivo e democratico, con la 
collaborazione piena dei genitori, do^li 
operatori scolastici, culturali, del comi­
ta to di quait ieie, dei sindacati, di tutto 
le forze sociali. Non ci fermeremo di 
fronte alle minacce e ai piovvedimenti 
punitivi Se sarà necessario faremo uno 
sciopero ». 

lezioni, noi rispondiamo che 
hanno torto marcio»: cosi 
hanno detto i genitori riuniti 
in assemblea. Tutti hanno 
eg resso piena solidarietà al 
la insegnante Incriminata, mi­
nacciando di ritirare 1 propri 
figli da scuola nel caso in 
cui le le/ioni di educazione 
.-e-.->ualo vcii'-Miio interrotte 

«Secondo n i ' — ha alfer 
malo una madie di otto ti 
gli, moglie di un portuale — 
e scandaloso dire che 1 bam­
bini nascono dai c u oli o che 
li porta !a cicogna. Nella mia 

Conclusa la conferenza regionale sull'occupazione femminile 

Solo 9 donne su 100 lavorano in Sicilia 
Grande partecipazione all'iniziativa promossa dalla Consulta e patrocinata dall'ARS — Le condizioni di vita e di lavoro e le 
lotte per l'emancipazione, i servizi sociali e una maternità libera e consapevole, negli interventi delle delegate — Al Cai* 
zificio siciliano le madri presidiano la fabbrica con i f igl i anche durante la notte — Il valore dell'unità e dell'organizzazione 

casa, ogni volta che rimango 
incinta i ragazzini sanno be 
nissimo che 11 nuovo fratelli­
no si trova nella pancia del­
la mamma. Mi fanno tante 
domande indiscrete, e io non 
.io mai cosa rispondere per­
chè non sono preparata. E" 
molto meglio che sia la mae­
stra a spiegare loro, co! do­
vuto tatto, come avviene il 
concepimento Altrimenti po-

lunque animalo — ha deUo 
in assemblea il genitore An­
tonio Carta — non e reato 
insegnare l'educazione ùcssua-
le Da quando sanno 1 nostri 
ligli sono mlgliou. Noi so­
steniamo che una scuola co­
raggiosa. una ingegnante che, 
educando 1 bambini, aderisce 
alla realtà, costituiscono l'uni­
co sbocco valido per strappa­
le i nostri figli alla vita del-

trebbi'io apprenderlo per la i la strada ». 
strada, e nel modo peggiore». ] «Se in tut te le scuole della 

L ingiunzione ministeriale è 
giunta dopo che la signora 
Marisa Ccntu Palomba aveva 
tenuto per la TV una lezione 
dimostrativa. 

Sfortuna volle che. fra gli 
spettatori, si trovasse tale on. 

Sardegna — ha replicato una 
madre — si insegnassero le 
cose che hanno imparato 1 
nostri figli, casi orribili co­
me quello della bambina di 
Mores. messa incinta da un 
anziano amico del padre, du-

Renato Tozzi Condivi, depu- 1 rante 11 lavoro in campagna 

Dalla nostra redattane 
PALERMO, 3 ** 

La conferenza siciliana sul­
la donna e il lavoro è stata, 
tra l'altro, l'occasione per 
una significativa pubblica 
«confessione»: «ebbene — 
ha detto lmbarazata, la con* 
Bigllera comunale de di A-
vola, Pasqua Manganare — è 
vero, ci sono precise colpe 
del mio partito, che fino­
ra ci h a impedito di incon­
trarci, noi donne siciliane. 
per una comune battaglia 
per 11 lavoro e la civiltà». 

Il clima, comunque, è sta­
to quello delle grandi inizia­
tive unitarie, e d anche quel­
lo dell'entusiasmo e della par­
tecipazione. L'elenco degli 1-
scrltti a parlare si è allun­
gato in questi due giorni di 
dibatti to fino all'Inverosimi­
le e molte che avevano chie­
sto di intervenire non han­
no potuto parlare. Erano ve­
nute da tutte le Provincie. 
per partecipare a questa pri­
ma occasione di confronto 
diretto col Parlamento sici­
liano, promossa dalla consul­
ta femminile e patrocinata 
dall'ARS. 

Impossibile usare un qua­
dro dettagliato di tutti gli 
Interventi. Ma, per dare un' 
Idea del clima e degli orien­
tamenti , basterà ricordare 
l'applauso caloroso e corale 
che ha accolto la rappresen­
tante dell'antifascismo spa­
gnolo. Lola Ma tesa nz. del 
part i to socialista operaio spa­
gnolo: la presenza, fuori dal 
palazzo, di un folto picchetto 
di « femministe » che hanno 
scandito per diverse ore i lo­
ro slogans; l'acceso clima po­
lemico che. come era del re­
sto ben prevedibile, si è 
diffuso in sala non appena 
è stato toccato dalle varie 
delegate il tema della ma­
ternità libera e responsabile 
e quello deliri trag.ca real­
tà dell'aborto. 

E per finire, anche le ac­
cuse di « paternalismo 3». ri­
petutamente rivolte alla pre­
sidenza del convegno, retta 
dal presidente dell'ARS. Fa­
tino. e dai suoi collaborato­
ri. senza l'apporto di alcu­
na donna, e i conseguenti di­
sguidi verificatisi alla vigi­
lane» all 'entrata del palazzo 
dei Normanni, per effetto 
dei quali molte delegazioni di 
lavoratrici non hanno potu­
to partecipare all'ultima 
giornata di lavori. 

Il convegno si è articolato 
•u diversi plani: dal con­
tributi di analisi e di elabo­
razione strategica provenien­
ti dalle due relazioni di grup­
po lette in apertura da Si­
mona Mafai e Carola a u r i ­
no. sulla condì Rione della 
donna nel mondo dei lavoro 
in Sicilia e nelle prospetti­
ve della formazione profes­
sionale, alle testimonianze 
dirette di iniziative e lotte 
per l'emancipazione ed alle 
denunce delle condizioni di 
sfruttamento ed emargina­
zione di tut ta una serie di 
interventi, pronunciati dalle 
delegate. 

Le donne operale del Calzi­
ficio siciliano — ha raccon­
ta to Anna Mandala in un 
intervento che può servire a 
titolo esemplare — portano 
la notte i loro bimbi con 
loro quando presidiano la 
fabbrica, occupata ormai da 
diversi mesi, in quanto a Pa­
lermo mancano gli asili ni­
do. un modo come un altro 
per impedire alla donna di 
lottare per i suol diritti fon­
damentali ». 

La conferenza si è con­
clusa con l'approvazione di 
un ordine del giorno unitario 
che fa voti a che l'assemblea 
regionale riconosca ufficial­
mente la consulta femminile, 
come un organo che affian­
chi il lavoro legislativo; fac­
cia partecipare alle vane 
commissioni regionali — an­
che a quelle legislative — 
componenti di essa e preveda 
nella programmazione il ca­
pìtolo della occupazione delle 
donne. 

Tali rivendicazioni, che — 
ha affermato, concludendo 
il convegno, il presidente del­
l'ARS. Fasino — non potran­
no non essere alla base del­
la futura attività legislativa 
dell'assemblea, traggono ori­
gine dal panorama finora 
inedito di dati sulla condi­
zione femminile che è stato 
offerto alla pubblica discus­
sione dal convegno. Solo 

il 9 rr delle donne siciliane 
ha un lavoro; m tutto sono 
233 mila, fi") mila in agricol­
tura. 32 mila nell'industria. 
133 mila nel terziario. Ma per 
troppe il salar.o è poco p.u 
di una elemosina- per io 
braccianti la med.a di g:or 
nate lavorative osni anno è , 
80 In tut:a l'isola le as.il.i- i 
r.ate fisse » .n agricoltura ' 
sono appena 37, su un tota I 
le di 8.023 operaie. Il dato 
relativo all'occupazione nel 
l'industria viene, poi. falsa­
to dal fatto che s; suole in • 
eludere in que.ito settore an- | 
che le donne artigiane e ni.- i 
g'.iaia di lavoranti a domi- j 
cilio. ; 

Quali le prospettivo'' La ri 
eh.csta centrale formuata 
dal convegno è quella dì , 
nuovi posti di lavoro femm.- i 
nile e si collega immcd.ata-

j mente alla rlvend cazione di 

tato biancofiore il quale, evi­
dentemente sconvolto dalla ti-
\ dazione che ì neonati non 
nascono sotto i cavoli, ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro della Pubblica 

non si verificherebbero ». 
Nessuno intende fare gra­

tuito avanguardismo, ma la 
educazione sessuale è indi­
spensabile per far cadere 
molti tabù e intricate ipocri-

Istruzione in cui esprimeva l sie. Lo afferma il dr. Sai 
vntore Plrastu. presidente del 
Centro sperimentale sardo 
per l'educazione {sanitaria, 
che sul tema ha di recente 
promosso un affollato e riu­
scito convegno. 

« L'educazione sessuale nel­
le scuole — dice 11 dr. Pira-

I stu — consente di porre in 
essere un corretto rapporto 

I interpersonale, inteso come 
i amore e come affetto. Che 
[ hanno fatto di tanto orribile 
I gli scolaretti di via Podgora? 

Hanno discusso di tutto, in 
tervistato i genitori, pasto do 
mande e ottenuto risposte 

PALERMO - Una manifestazione di donne per la casa e i servizi sociali 

ABRUZZO - Documento del gruppo comunista alla Regione 

Nessuna scorciatoia per i comprensori 
L'esigenza di dotare la società abruzzese di strumenti di programmazione è stata affermata nel­
l'intesa fra i partiti democratici — Un « contributo aperto » — Il problema delle deleghe 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 3 

• Cor. :1 titolo n Contributo a". 
l la discussione :n at to sui com 

una rete efficiènTe e "diffusa j prenson. la programmazione 
di servizi e strutture civili: i c ! c deleihc 

| se la riforma san. tana ve-
i nlsse concretamente realiz­

zata centinaia d; Assistenti 
d'infanzia, an.malori, infer­
miere. verrebbero assorb.te 
dalle unità sanitarie assisten­
ziali locali; la realizzazione 
dei 380 asili n.do prev„stl nel­
l'isola consentirebbe l'assor­
bimento di qualcosa come 
3.600 operatrici. 

i Le donne siciliane vanno 
scoprendo, intanto, il valo­
re dell'unità e dell'organiz­
zazione. E' una prospettiva 
ardua, ma il convegno di Pa­
lermo ha segnato — pur 
con tutte le sue contradd.-
zlonl — un signif.cativo pas­
so in avanti su questa strada. 

v. va. 

il gruppo con 
stilare del PCI alla Regione i ^mblVa 
ha approntato un documento j Gattucci 
su cui il nostro partito in- j ! j n f t p^,^,^ d l co:i.-*n<o in 
tende portare avanti un con - — _.* • - ~ 

da quei complesso momento i tro democr.it.co n rosso 
di confronto pol i 'uo i 

Fatto questo r.eh.amo. il 
<> contributo > del gruppo co- j 
munista pronlo in ulteriore ! 
considerazione l'iniziati.-.! SUI ! 
comprensori assunta di i l 'as i 

rep.onn'.c Emilio I 
su cui si esprimo 

fror.to approfondito 
Nel documento che com­

prende un' impia nota intro­
duttiva e un articolato at­
tentamente elaborato, si af­
ferma innanzitutto che .T ."esi­
genza di dotare la soc.cta 
abruzzese di strumenti demo­
cratici di programmazione 
per una nuova poi.tica d; svi 
luppo. e s t i t a al centro del 
la trattativa tra ì partiti de 
mocr.-.ticl per la costituzione 
dl un "governo aperto'" alla 
Regione ed ha avuto pun­
tuale e chiara enunciazione 
nel testo dell'accordo poliii-
co-pregrammatico scaturito 

fa- J .:>n*«-. d. r.n.irt .zinre d--" 
rolla d'ii"ig?«jneri.i «or.t.nui , . Abruvo . . f» ciipro.i.-^ir. 
•Tnrhc (on un-» sua specifici e prò, ..-.ui.or.te- Conca dei 
qualifc.i7.one a cui :' *oon- j i'Aqaili. Mir=.c». Val.o Po.: 
ir,"oa:o > <ìe. gruppo toni.iin j 2.ia Alto S.i izrn. Teramano 
sta intende rimanere collega- i V.i'.o tìo. V'ornano. Vaù. del 
io Kcco perche, si precisa > Pcsoir.i TV.o Fino. Chetino. 
ne» documento, il grappo co- • 
mun.sta pone l'accento — nel , 
/aderire al prooe,>.H3 d. for­
mazione d: u n i '.C'ze re^.o , 

d-.. S a n / r o Aventino Va-

qut.'.to concerne n 

naie imitar.a per : compren­
sori e ner > deleghe — su. 

nanzitutto m riferimento al j 
metodo sottolineando pcs.tIvi- t 
mente il fatto che i'amessore .- . ,, . . . , , . , , . . , I momento della partecipazione l agi. enti locali ha vo.i to scar , d n i ( , ^ »co , 
tare la « i.lu,or. i scoro.ato.a >. <ho ^ i r f l . . r t d u n , c o n l r , . , 
de.la pred.spcv.zione di un di j b a t 0 a p o r : o , . n 0 ! ccn.-o eh" j 
se,jno di lo2?e uni atera.e per | , ; P C i r o r o - t o n Tccc^tre • 

problema d^l'.e i 

lo2?e uni .iterale per fi P C , c p r o n t o 
su questi problemi , a 3 p o r ; ; ^a narie 

Va 
.-.te. ° 

Pe­
n i ri oo 
tielch-^ il er.ipno oom.ini 
st.i. dy.Xì .f.i-T prc.-i-.ro e no 
* a do.eia ri?vo rapprcsen-
taro 1 «icca-.or.o per comvolzc 
re . tcrr.ui.. lo corr.un.ta mori 
:nn • e .e priA.r.ce no..a pò 
'..: c i rc-.o..» % a. nrirr.irr. 

« meraviglia per la crudezza 
con la quale era stato af­
frontato lo spinoso argomen­
to ». L'autorità giudiziaria — 
sollecita invero nel rinviare 
e procrastinare le iniziative 
di riforma — ha stavolta rea­
gito con prontezza intimida­
toria. 
•- Un fatto è certo. Le im­
magini che hanno scandaliz­
zato il parlamentare democri­
stiano, abituato evidentemen­
te Hi pudori del sottogoverno 
e alla crudezza delle scene 
di donne che abortiscono e 
muoiono servendosi del fer­
ro da calza, sono s ta te inve­
ce molto apprezzate dai geni­
tori dei bambini della scuola 
di via Podgora. Anzi i geni­
tori. assieme ai sindacati e 
al Comitato di quartiere, han­
no organizzato la manifesta­
zione unitaria svoltasi nella 
mensa dell'edificio scolastico. | 
t; Occorre premettere — spie ! 
•rano ì responsabili del Co ' 
mitato di quartiere — che | 
la mensa non ha mai funzio , 
nato, ed è stata sempre adi- j 
bita a magazzino. Di questo, i 
delle cose che non vanno. I 

. ed in particolare dei nastri i 
| fizli ciDosti ai pericoli della I 
) strada, dovrebbe interessarsi ' 
i il deputato censore ». | 

Durante la vivace e mtc- , 
ressante discussione, il diret- j 
tore didattico ha precisato I 
che il corso tenuto qucst'an I 
no dalla coraggiosa insegnan I 
te non verte affatto su temi 
« scabrasi ». ma hu un ca 
rat iere sociologico Se poi af-

j frontare la questione della na 
scita del bambino entro una 
•insolazione medico scientifica 

I è un « delitto J> la cosiddetta 
| «autori tà costituita r dovreb 
I be proprio spiegare perche. 

Iie lezioni di educazione sen­
suale sono avvenute Io scor 
so anno per la seconda cla.-> 
se. con toni estremamente pu­
liti. Non c'è stata, insomma. 
nessuna « malizia •>. 

A parte che l'mziunzione 
del ministro Malfatti è arri­
vata con dodici mesi di ri 
t irdo. un'indagine era già sta­
ta condotta dai Pro-.veditora 
to. Nettuno si era dimostra­
to scandalizzato Per la veri 
ta. l'operato dell 'insegnante 
Palomba ContJ \ enne appro­
dato tn p.eno Per quali ra­
zioni. quindi, non si »ono ac-

• (orti che quanto ha dentato 
mandalo nell'or». T07./1 Conti­
ni e av\enuto un anno fa 

(r Quest 'anno — interviene 
I» signora Contu Palomba — 
stiamo portando avanti un 
ro.-.-̂ o di educazione mora e. 
civ..e e fi*:ca d. p.u amp.o 

' respiro, che prenda spunto 
| dal,a v la del q.iart.cre D.-
, foj;:.imo in clis.->e 1 vari prò 
. blrmi che sono a 5fondo ses 
1 .-uale soltanto maruinalmen 
1 te. Por esempio, l'educazione 

a una paternità cosciente e 
responsabile: oppure l'assi 

Non sono usciti da questa 
esperienza ineno'nati, ma 
hanno arricchito la propria 
conoscenza e la propria per­
sonalità ». 

« Una esperienza meravi­
gliosa — ha insistito una gio 
vane madre —: mia figlia già 
Ì\Ì\ troppo tempo faceva do­
mande imbarazzanti, e non 
capevo ca-»i rispondere Ora 
e tranquilla, tutt 'altro che 
tuiumatiz/tit.i » 

« Tutto il none — e scritto 
in un appello del Comitato 
di quartieie — .11 e schieiato 
con la inscenante Marina Con 
tu Palomba K" questa la 

scuola che vogliamo per 1 
noitri fik?h Sono que.ite le 
cose che devono sapore, a 
\ anno spanato, conio avvia 
ne ociji 111 ol.i.w, ne'la ma­
inerà più sjiu.it.1 >. 

Is Milioni-, e uno dei « ghet­
t i» della periferia cagliai ita­
mi Pia tutti, e il imi noto 
por l'alto numero dei giovani 
continuamente alle piOM» con 
la « leggo > o per le misere 
voli condizioni igieniche in 
cui vernano le strade e le 
caie popolari 

E" un quartiere fatisoiente. 
sotto o.gni punto vii vista. Nei 
giorni ticorsi vi è stata l'esa­
sperata piotesta di alcune fa­
miglie alloggiate in palazzi­
ne dove, periodicamente, i se­
minterrati si riempiono di 11 
quaim piovenienti — «OH SI 
sa come — dallo fogne cit 
tadlne. Il « non si sa come » 
è l'unico intervento finora 
svolto dalle autorità comu­
nali. 

Per le difficoltà di vita, di 
soccupati adulti e giovani in 
cerca di primo lavoro, ma 
anche ìagazz.o e ragazzi so 
no .-ipesso costretti ad atti e 
gesti disperati e umilianti. Di 
queste « vergogne » nelle 111 
terrocazioni dei democristla 
ni non si parla ma: Kppuro 
sono, queste, le sole grandi 
voi gogne da eliminalo 

Se la I)C più reti iva 0 oon-
servatnee cercava qui di ot 
tenere consensi nella campa 
gna oltranzista contro l'abor 
to che l'ha portata in par­
lamento ad aeeetare i voti 
fascisti, si è sbagliata di gros­
so. Proprio da Is Mlrionls e 
venuta una risposta seria e 
ragionevole, che ancora una 
volta dimostra come la ma 
turità popolate si trovi pur­
troppo ad essere antagonista 
delle fisime moralistiohe e co 
dine di chi ci malgoverna 

Sergio Atzeni 

A vent'anni dalla morte 

A Venosa domenica Scheda 
commemorerà Rocco Girasole 

POTENZA. 3 
Rocco Girasole s a r à d e g n a m e n t e r i co rda to a Ve­

nosa domen ica pross ima. 11 apr i le , nel XX anniver­
sa r io del la sua m o r t e . Rocco Gi raso le fu ucciso 
dal la polizia sce lb iana il 13 g e n n a i o 11)56 d u r a n t e 
le lo t te pe r il lavoro. P a r l e r a n n o , nel c i n e m a » Lo-
vaglio *. il s indaco di Venosa on. le D o n a t o Scu ta r l . 
il d i r e t t o r e dell '* Avanti » G a e t a n o Scu ta r i . il segre­
ta r io confedera le del la CGIL. R i n a l d o Scheda . Pren­
d e r à cosi l 'avvio u n ' i m p o r t a n t e in iz ia t iva dell 'Am­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di Venosa c h e a p p r o d e r à 
nel corso del 1976 ad u n convegno di s tud io sul le 
lo t te del m o v i m e n t o popolare nel Mezzogiorno neqll 
a n n i '50. 

Pres iede a l l ' in iz ia t iva un C o m i t a t o p romoto re 
cosi compos to : Giorg io Amendo la . F r a n c e s c o Bar­
di. Enr ico Ber l inguer . Michele Bianco . G e r a r d o 
C h i a r o m o n t e . F r a n c e s c o De M a r t i n o . Giuseppe Dl 
Vagno. Atti l io Espos to . Lumi Grezzi . P ie t ro Gr i fone . 
P ie t ro I n g r a o . Luc iano L a m a . Pio La Tor r e . Gia­
como M a n c i n i . G i a n Car lo P a l e t t a . Ignaz io P e t r o n e . 
Alfredo Releh l ln . Elvio Sa lva to re , D o n a t o Scu ta r i . 
Michele St razzel la . P i e t ro Valenza . 
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FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1.a 2 i 3 i IPOTECA 
« tu comprometto 
> par costruire • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprete edili 
Sconto portafoglio Cettione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONPENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491896 

Via della Querciola. 79 
50019 Setto Fiorentino (FI) 

avviare, 
di centrale importanza per 
l i vita della Regione, un con­
fronto preventivo con le for­

ai" re 1 m*: o io 
forzo po'..t.che democratiche. 
de^h enti \x\V.,. delle forze 
socii.i e culturali sulle com 

ze politiche e sociali che do- t p - . ^ o questioni dei romprrn 
vra portare alla erborazione I 5 Q n d o y f l programmazione e 
di una unica proposta leg:- j dello deleghe. 
s 3 a l i v a - | Por offrire alle altre forze 

Il confronto, quindi, che ha • politiche e sociali una valida 
avuto uno dei momenti di \ base di discussione, il gruppo 
maggiore rilevanza nell'incon- j del PCI indica, infine, una 

stenza alla donna in stato 
! d. gravidanza. ed ancora . 
' prob'emi della c?sa. della d' 
1 .«occupazione, della delmquen-
; za m.nonio, della prostita 
; 7;one >-.. 
1 SoT^e lee.ttimo il ;o*petto 
l — e vorremmo essere smer. 
1 t.ti dai fatti — che l'inizia; -

va repres-iva non è affatto 
arrivata in ritardo, ma per 
rettamente a tempo per im 
ped'.re ai bambini di Is Mi 

. so::o..nca i. dato 
i po'..-.co d: fondi do! suo 
' .t o.infr.!i ito -> a' ri.bitt.io che ' 
j è q;ie. o dell'affermazione d. [ 
' un r.uo.o modo di essere del- ' 
'. le istituzioni per rendere rea- I rion.s una .«a'utare e precisa 
• 'as: co un nuovo modello di | pres* di coscienza dei loro 
1 Mv.ljppo deifcoonomii e del- i problemi veri 
• ìa .'-oc.età abruzzese. • « In un quartiere dove 1 

R o m o l o L i b e r a l i » ragazzini impiccano : cani e 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FEOIQ 
SO anni dl attività 

ed etperlema 
AFFILIATA F.IO.T.O. 

LECCE • via B. Cairoti. 1 • Tel. 265*3 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(centultare elenca telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 3t 
(Tutti I martedì) 

habitat*t 
arredamenti 

VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 
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